                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA  la propria  delibera  in data  17 gennaio 1980 con la quale


è stato  costituito presso  il  Ministero  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica  un gruppo  di  esperti  incaricato    di


svolgere,  con  riferimento  agli  obiettivi  della programmazione


economica nazionale e dei programmi di settore e secondo i criteri


stabiliti dal  Ministro del  Bilancio e  della P.E.,  una attività


informativa, di concertazione e di propulsione della realizzazione


dei programmi  nei confronti  delle Amministrazioni  dello Stato e


degli  Enti   pubblici  in   genere  tenuti   alla  attuazione  di


investimenti pubblici;





VISTA   la   successiva   delibera  in  data  30.12.1980,  con  la


quale   l'incarico   conferito   ai   predetti   esperti  è  stato


rinnovato fino al 31.12.1981;





VISTO il punto 5 della menzionata delibera del  17 gennaio 1980 in


cui si afferma che il Ministro del Bilancio e della P.E.  riferirà


periodicamente al  CIPE    sull'attività    svolta  dagli  esperti


medesimi;





CONSIDERATO   che   il   gruppo   di   esperti  di  cui  sopra  ha


provveduto nei  mesi decorsi  a compiere  una serie  di  verifiche


sullo stato  di attuazione  delle leggi   speciali  per  le  opere


marittime   e  portuali,  esponendo  in  una  apposita relazione i


risultati  di   dette  verifiche   e   formulando   nella   stessa


considerazioni e proposte;





VISTO il documento di cui trattasi;





UDITA la  relazione del  Ministro del  Bilancio e della P.E. sulle


attività del  gruppo ed  in particolare sulle azioni dello  stesso


svolte   nel   settore   delle    opere  marittime    e  portuali,


costituenti oggetto del documento medesimo;





                         D E L I B E R A


                                 


E' approvata la relazione predisposta dal gruppo di esperti di cui


in premessa   al  termine dell'indagine dallo  stesso svolta sullo


stato di  attuazione delle leggi speciali per le opere marittime e


portuali.





Con riferimento alle conclusioni medesime, il CIPE:





1.  Invita   le  competenti  Amministrazioni  a  riconsiderare  la


  funzione  dei  singoli  porti,  provvedendo,  quindi,  alla loro


  riclassificazione, individuando  gli scali  strategici del Paese


  sui quali si dovrà operare il massimo sforzo.





2. Dà  mandato ai  singoli  Ministri  interessati  di  attuare  le


  iniziative più opportune,  sia di  carattere  legislativo che di


  carattere    amministrativo,    atte    ad    assicurare  rapide


  soluzioni   ai  problemi  procedurali  e  funzionali evidenziati


  nella relazione di cui trattasi.





3. Esprime  l'avviso che  possa essere  esaminata l'opportunità di


  utilizzare   la   legge   finanziaria   1982 per estendere anche


  agli   interventi   in corso  e a  quelli  previsti  dai  futuri


  programmi,  l'applicazione degli artt. da 3 a 12 della legge 336


  del 1974 contenente norme per la progettazione e l'esecuzione di


  opere marittime.





4. Dà  mandato al   gruppo  di esperti  di   cui   in premessa  di


  estendere la  propria indagine  a tutti  i  porti  che  in  atto


  fruiscono di  finanziamenti della  Cassa per il Mezzogiorno allo


  scopo di  verificare le  erogazioni finora effettuate e lo stato


  di attuazione delle opere programmate.





5. Allo   scopo   di   impostare   e  avviare  una  programmazione


  nazionale nel    settore  dei  porti  raccordata  a  quella  più


  generale del settore dei trasporti ed inserita nell'ambito della


  programmazione   economica del   Paese,  invita  i Ministri  dei


  Lavori  Pubblici,  della Marina Mercantile, del Trasporti, degli


  interventi   straordinari nel  Mezzogiorno nonchè  del Tesoro, a


  formulare  in   stretto  coordinamento,     idonee      proposte


  d'intervento   nel   settore   in esame.  Tali proposte  saranno


  valutate presso  il Ministero  del   Bilancio   e   della   P.E.


  secondo    le  nuove  procedure  previste  dal  Piano  Triennale


  1981-83.





6. Raccomanda   al   Ministro   del   Bilancio  e  della  P.E.  di


assicurare  il  più  stretto coordinamento tra le Amministrazioni,


le   Regioni   e   ali Enti  interessati  per  la rapida soluzione


dei problemi  che potranno  presentarsi in sede di formazione e di


atttuazione dei vari provvedimenti.








Roma, 17 settembre 1981
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